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In lana jiaginEt, lotto la Arma del garonlo 
OomtinJcatf; KMrologle, DialiiirKalm é 

RIn|̂ a:famant!' '. . Ctnb i6 
per Unaa. 

In quarta pagina > « ^^ 
Par pia Inceriioni prasil da «onvonlni 

Sì Vanda all'Bdieola, alla oartolorìa Bar-
dnsoo a praaio t pcmcìpaU tabaaoaL 
Un nainera arratrafe Ctnltalail IO., 

Ooato oorrente iii\ hViiA^.,., 

Lmmgm'mione della XIX legislatura 
/'^^•.^^^•.^•^^•^'^•:My^-éiscorso della Corona» 

"" " ' • • ROitì, 'io gin^o. 
lefsérafB stàrfldhlS è statò un oooti-

DUO: arrivare'; di senatori, deputali 
e gente ; dulia- provincia per assistere '. 
alla g ranfe aqle(Ki^it4v,(^ÌBi;niv.^imd3Ìl« • 
prime óre del mattino notavasi un mo­
vimento in8o|8o.v<OlrijiiWoE'ì(*al)lioi la 
molle oase private erano imbandierate 
e lAJolitaitradizionale arena gialla, era 
sparsSi por .le strade che doveva peri 
correre il corteo. La truppa, per ren­
dere jgliiOBori militati, comincia a schie­
rarsi lungo il percorso. 

Alle 10 la folla à tale ; da rendere 
impassibile la oircolazione^sui marcia-j 
piedi. iiAlle 10 e,;uo quarto eaooDo dal 
Quirinale duff carruzzaidi servizio cogli ì 
aiutanti geHeraliidel re. Un quarto d' ora 
doporjeoheggi» la fanfara reale annnn-
ziaote l'uscita dell^, regina. Infatti al 
gran trotto compaiono subito nella piazzai 
tre carrozze di gran gala, nella nrima 
dalle quali si t rovànaT 'c t e t t f f i l f r l a i 
e ir ratótro di cerimonie comm. Oosinio 
Peruzzi.' Vengono pdiqoàttró' corazzieri 
e un battistrada in Sbito'" rosso e par-' 

.ruddà li bianca, precedenti la magniflca 
ber^Una à cristalli^ tirati da Sei'superbì 
cavalli, dove è la regina insièine alla 

Alesaaudro Quiocioii. I^a regina indossa; 
- un .abito i-as^: bianco,, guarnito di pizzo, 

ed uba capolinea merletti bianchi con 
aigreUs. h flanco della berlina caval­
cano due taneiti déj corazzieri, colle 
sciabole, sguainate. Nella terza carrozza 
ai; trovano le dame d'.ouore, principesse 
dij Sani'Éli%.a Brancaccio a il marchesa 
Giorgio ;Cap '̂4iiica del' Grilip,', Chiude il 
còi'tèoiHì" drappello di 12 .corazzieri. 

Lungo • tutto il percorso echeggiano 
aBplp(i'p, e si, agitalo i cappelli a l fna-
Jsolettì.'Po'cp, prima dalle i l , mantrada 
Castel S*nt'Angelo, tuona iili,,pannane, 
aspa dai.fiinirìiialeì, in bertiifia.^ix g raa 
gilà i sii' cavalli il re, .^avente, al ;suo 
fianco il,.prinoipe di Jiapoli a di fronte 
i lcdnte dì Torino, A destra della Jer-
ft'na cavalca il, generale Orerò, coman-
danfe la diyisippe, ,8 a sinistra il coman-
dante„d'ei oora^ie'ri capitano, Emanuel. 
Precedono, Bj seguono la berlina i coraz­
zieri, smagiianti,Balle loro aUe uniformi, 
e oinqiie carrozze di Corte cogli aiutanti 
di campi), i cerimonieri,. ì gentiluomini 
d'onere, ecc.!Le irupjie presentano le 
armi, le musiche intuonano la marcia 
rei^lè, il popolo,applaude, intanto a idonr 
te<?(t|)riOji;atrjo,è al'ollato ' di senatori, 
deputati, ufficiali, invitati. Arrivano l'un 
dopo,l,',il,tro, i'i9Ìnistri.,A(le lO.gO, ac-
oon3pagiiàt9 tSjilcapo del gabinetto qomoi, 
Pinelli, j i i inge l'on. .Crispi, fatto segno 
ad uuk,,,affettuosa dimpa'traziono dalle 
notabili'tà presenti. Poco dopo in. tre 
caldezze .di,gala, scortate da due drap­
pelli'di èarahinìeri, arriva la commis­
siona, ,dal. Sanato incaricata di ricevere 

I s o v r a n i . . . , , , . 
All'arf:ivOjda,l!i, regina a dal re le. 

campana di.Montecitorio .suonano,i,a di­
stesa,;'e sanatori, ministri e deputati,, 
acoorrflno'a riceverli. 

A,ll^j,ijeginndà,ji braccio il senatore 
Tabarrini, viòe-pré'sìdente'.del Senato. I l 
re si frattiena,qualche minuto,* parlare 
col'présidante del Senato on. Farini e 

.coll'op. Crispi.' , 
L'aula si,:era,riempita di invitati.ap­

pena, sp^ancate le porte delle tribune. 
II corgo diplpnjatioo era al gran com­
pleto.,'Miìltissime.^je signore in eleganti 
telette .estive dai eolori smaglianti. . 

Alle l'I .accompagnato dai principi 
reali e,segiiitp,,dai. ministri, dal|e com­
missioni dalle due Camere e da tuttala 
Corte, ,^ntr^. il. re, in, glande uniforme 
da gp4prale, cql pollaredell'Àununziata, 
aocqltg .da .lina,.salva di,, applausi. L'.a-
spetfp,, dell'aula, è imponente, solonq,e. 
Fatftìjii 'qilenzip il res^le il trono esie'de 
sulla" poltrona di mazzo col principe di 
Napoli a destra e il conte di Torino a 
sinistra; • Ĵ  . - ì .,:ÌÌ^<. = ;».Ì ; . - .-. '.; 

Sono presenti Gavailòtti, Mazza, Guerci 
e qualche altro'radicala.: Pantano e 
Pinna, i due radicali sorteggiati a far 
parte della commissione che doveva ri­
cevere i sovrani,' non vi si recarono. 
Dei capi gruppo sono presenti Rudinie 
Brini mancino Zanardalli e Giolitti. 

All'arrivo del' re e della regina i ra­
dicali si alzano in piedi coma gli altri 
ma non applaudono.; 

L'on. Crispi invita, in nome del re, 

i senatorii e deputati a sodarsi, poi in­
vita i deputati al giuramento, leggen­
done i nomi. Egli ometto quelli di Bar­
bato, Bosco e De Felice. Quando giura 
Cavallotti si nota peri tutta la Camera 
un mormorio signitìoativo. Finito l'ap­
pello, il re, con voce, forta- e vibrata, 
dà lettura del seguente discorso: 

. Signori Senatori ! Signori Deputati ! 

Saluto la nuova rappre-sentanza^ na­
zionale, sicuro che ossa ha coscienza il­
luminata del grave compito che la s'im­
pone,, risoluta volontà di adempirlo. Il 
popoJp.italiànOji raccolto nei suoi oomizii 
ha inaiiifestato cosi chiaramente il suo 
pensiero,.che i nuovi elatti non possono 
ora .rimanere incerti: intorno alla na­
tura dei problemi ohe attendono le cure 
e le sollecite risoluzioni parlamaatari. 
I La sistemazione della niianza tornerà 
anche ; una volta il primo e principale 
arf^omeoto' delle vostre .<lelib8razioui. 
i disegni, di legge propesti e adottati 
nel; primo periodo della passata sessione 
ebbero certamente la virtù di rialzare 
II credito dello Stato e giovarono mi­
rabilmente ad avvicinare l'entrata alla 
Spesa annuale; ma la saldezza del hi. 
lancio non era, ed ancora non è, piena-
ttamente raggiunta. 
j Posta pertanto l'urgenza di efficaci 
rimedi, il mio Governo prese alcuni prov­
vedimenti ohe produssero di un tratto, 
anche al di là delle previsioni, quei 
frutti ohe ai attendavano dalla imme­
diata loro applicazione. 
; Questi .provvedimenti vennero senza 
indugio sottoposti alla sanzione legisla­
tiva, ed ora vi saranno ripresantati, per­
chè ne facciate quel giudizio che è ri-
éarvBlo di pìono dirillci an'auiurlt& VO-
Stra.v .. • , i 
; Ma'iljiareggio effettivo del bilancio 
npn.si potrà altrimenti conseguire senza-
contenere le spese entro i più stretti 
limiti chele imperiosa necessità de' pub­
blici servizi possono ancora consentire 
fbraeojiveiaa passo è pur necessario 
a raggiungerà la meta. . 
>; Io opnfldp che dall'alto patriotismo e 
dalla retta intelligenza dèi vostri doveri 
saprete, Ijrarre l'ispirazione e la forza 
necessaria per superare queste ultime 
difficoltà, ad assicurare il complèto ri-
sana.men to,deHa..pubblica,finanza férawoj. 

Questo è terreno comune sovra del 
quale tutti gii''uomini di buona volontà, 
senza distinzione di parti, si possono 
muover,, liberamente, e qui si parrà la 
nobiltà del Parlamento Italiano [ap­
plausi).: 

l Quindi avverrà che, consolidata la fi-
nanza dello Stato,, risollevato all'estero 
4uel credito che agevola lo sviluppo del-
Ifeconomia nazionale, a ravvivate natu­
ralmente le fonti della produzione e del 
lavoro, potremo di poi, con maggiore 
sicurezza, affrontare, col proposito di ri­
solverlo degnamente, il ponderoso pro­
blema delle finanze locali, e preparare 
le riforme negli ordini amministrativi 
meglio rispondenti alla ragione dei tempi 
ed all' indole del popolo nostro {ap­
plausi). 

Altre proposte di diverso ordine vi 
saranno presentate insieme a quella fi­
nanziarie, che raccomando egualmente 
alla vostra attenzione. 
: Supremo presidio di ogni civile con­

sorzio è una giustizia sicura, pronta, 
uguale per tutti e sopra tutti. 
: Perciò il mio Governo vi proporrà 

talune: modificazioni a leggi vigenti, 
perchè.i nostri ordini giudiziari dieno 
migliore affidamento alla tutela dei pri­
vati diritti e della .pubblica quiete. ... 
: Qualunque oittddino/'sé'furè decapa 

uffici elevati, deve poter essere chiamato 
a; rendere ragióne dalle pi"oprie azioni. 
(pivi applausi). 

Sotto l'imperio della legge comune 
conviene quindi' dare, a vi saranno pro­
poste, più sicure ed esplicite norme 
sulla competenza sopra gli atti compiuti, 
non più soltanto nei minori, bensì nei 
gradi eminenti delle pubbliche funzioni. 

Ma vi è una responsabilità che preme 
egualmente su tutti i buoni, un' opera 
a cui tutti siamo chiamati : quella della 
pace sociale. 

Il mio-Governo, custode dell'ordine, 
ha dovuto tutelarlo con la forza, ma 
esse è meco concorde nel preferire alla 
forza l'amore (applausi prolungati). 

E come alla'rapresdoae è seguita e 
seguirà la clemènza, in misura ancora 
più larga, appena dia garanzia di spon­
tanea stabilità l'ordine'instaurato, cosi 
intendo ohe utia efficace persuasione 
venga agli Incòécieoti e'ai traviati dalla 
provvidenza di una legislazione per cui 
abbia sempre maggiora a più effettivo 
significato (juel concatto della fratel­
lanza um.tna, alla quale mirerà anche 
l'apostolato di una scuola eduoatrico 
(i>ré! applausi). 

Nel bène degli umili ho riposto, voi 
già lo sapete, la gloi-ia del mio regno ; 
e il miglior modo di associarvi alla 
gioie della mia famiglia óra allietata 
da fausti eventi; sarà di far s! che nella 

.grande famiglia italiana più non siavi 
argomento nà di violenze, né dì odii 
(triplice salaci : di applausi; lutti si 
aliano in piedi acclamando: viva il Ré). 

A questo intenderà il mio Governo, 
a questo voi dovete mirare con esso. 

Signori Senatoril Signori Deputati! 

È sempre con sincera soddisfazione 
dell' animo che constato la cordialità 
delle relazioni correnti fra gli altri po­
poli e il nostro, tra il mio e gli altri 
Governi, Anche per volontà nostra l'Eu­
ropa respira la pace, né vi è più diffi­
denza 0 sospetto ohe aleggi nelle nostre 
intenzioni {^pp/attó!,). 

Con onesta letizia facciamo dunque 
partecipare le nostra navi a quel paci­
fico couv(>goa di tutte le armate, che 
sta per celebrare un' opera aramirevolei 
compiuta sotto gli ' anspioi dal .mio'a-
mlco ed alleato ,l'Imperatore " di Gèr-. 
mania ''[appWsiV a là le dirlgiambia 
rendere il saluto della più amichevole 
luiimicaaiianotta a alta'aaztone oricau-f 
nioa ;fappfatt«>. ' - ' -

Oella'èfficacia pratica di tale intimità, 
mi è caro segnalarvi nuovo pegno in 
quel iopntjiaantp.ove; Italiae.Inghilterra 
si; toccano edi-agiscono-concordi vessil­
liferi-di'piviltà'(apptó«si). '•• 

Là ove i pppoli.piùiprogrediti sì.con-
tendonp l'onore di allargare i oènflai alle, 
feconda energie, il; noslroesercito, fron-, 
teggiando vittoriosamente il nemico," ha 
rinnovato, da Cassala ad'Adua le glorie 
della', italica virtù ,(app/ausi:Oréi'ss!'<nì/. 

E. là. il Governo- inglese ha; voluto-
dare all'Italia altra prova della sua 
simpatia; viatafido che.dai pòrti del suo 
protettorato nel Golfo .idi Aden giungano 
armi alla barbarie in rivolta contro 
di noi {applausi vivi), e;..--'-

Tuttavia l'assetto dell'Africa italiana, 
considerata nelle sueattinenz&.colle con­
dizioni e cogli intérètói geìferali della 
nazione,'non;oes9a''di es(sèré,.e fermerà 
in ogni tempo, il soggetto "̂  delle cure 
più assidue del mio Governo. ., 

Alien'i: dalla avventore, noi-aspiriamo 
in realtà ad acquistare la;steurezza per'. 
màiietìtè aeUs.nostre'posizioni M i no'sffi 
sforzi -vaniiò''pàrticolàrmante"'rivplti!;ad 
avviare gradualmente la Golonia^ all' in­
dipendenza finanziaria dalla madre patria 
(vive approvazimi). ,. -

Signori Senatori ! Signori Deputati ! 

Cetebrandoslilprima giubileo dell'Italia 
nostra, in questa terza ed etarufi Roma 
ovefu dafo/à imiò padre pàVbJQa'ra l'a-.i 
dificio" inòrollàbile dell'unità nazionale, 
sono, sicuro di non dirigervi'indarno 
l'appèllo che, mercè 1'opera vos'trà, 
l'anno memorando volga ormai pel bene 
del popolo italiano (vivi applausi). 

Pensiero ed azione siano pari all'al­
tissimo intenta, il quale sarà il vanto 
e l'onore della 19.a Legislatura che 
vado lieto di inaugurare. 

La comunanza di aspirazioni e di af­
fetti fra la dinastia e la nazione, su cui 
si arsero le nuove sorti di Italia, abbia 
in voi interpreti fedelmente operosi j e 
il rispetto alla dignità di quelle libere 
istituzioni che sono la feda della mia 
Casa, vi inspiri : nel preparare,' saldo e 
luminoso, l'avvenire della patria Italiana 
(triplice salva d'applausi, Tulli si al­
zano in piedi gridando : viva il Re). 

e la Regina vennero salutati da nuovi 
fragorosi applausi, die si ripeterono 
dalla folla quando le LL. MiJ,, actom-
pagnate dalle rispettive D-jpUtazIoni par­
lamentari, risalirono coi reali principi 
in carrozza, facendo ritorno al reale 
palazzo. 

Lungo il percorso, sia nell'andata.a 
Montecitorio ohe nel ritorno al Quiri­
nale, la popolazione fece una affettuosa 
dimostrazione ai Sovrani, mentre le 
truppe schierate sul loro passaggio ren­
devano alle LL MM. gli onori militari. 

Non orotiiam.5 d'ingannarci né di e-
sagerare dicendo eha questo, è il miglior 
discorso dalla Corona che aia stato pro­
nunciato dacché esiste il Parlamento i-
taliano; e che l'eccellente impressione 
da esso destata nell'aula di Monteci­
torio è destinata a ripercuotersi in tutto 
il Piiese. 

Migliora par la cosa ohe dice, mi­
gliora per la forma elevata e semplice 
ad un tempo, con cui sonò dette, que­
sto, più che un discorso della Corona, 
è uà programma completo di Oovemo; 
ma di un Governo onesto, liberale, con­
scio dei bisogni dalia Nazione e ferma­
mente risoluto di provvedervi senza in­
certezze e senza remore, 

Leggendo questo discorso entra spon­
tanea neir animo la persuasione che non 
è il Capo dello Stato, il quale, leggen­
dolo innanzi alle Camere riunite, compie 
una formalità voluta dalla Costituzione, 
ma è il figlio del Re Galantuomo, che 
interviene colla lealtà sua a rendersi 
maltavadore dei propositi a delle pro­
messe dai suol Ministri. 

E a noi piace sopratutto che questi, 
propositi siano in principal modo.indi-

della pace sociale; quell'amore che ha 
da esplicarsi colla giustizia provvidente 
a beneficio degli umili a sofferenti, e 
coll'abbandouo dall' egoismo inumano 
da parte dei favoriti dalla fortuna. 

I provvedimenti per compiere il re­
stauro della finanza contenendo le spese; 
la giustizia sicura, pronta, e veramente 
giusta; la responsabilità eguale per lutti 
quelli che compiono funzioni pubbliche, 
fino al sommo della scala ; la scuola 
« educatrice » j sono postulali dalla cui 
sincera attuazione il Paese si riprometta 
inestimabili benefici. 

Notiamo infine il carattere significante 
dell'insistente accenno alla intimità del­
l'amicizia coli'Inghilterra! 9 l'appello 
finale ai rappresentanti della Nazione, 
perchè da quella Roma ove ebbe coro­
namento l'edificio « incrollabile» dell'u­
nità nazionale, traggano auspici a con­
cordia di voleri a preparare «saldo e 
luminosa l'avvenire della patria ita­
l iana». 

Sulla via tracciata ieri dall'augusta 
parola del Re patriota, è debito dal 
Parlamento seguire e sostenere il Go­
verno ; come sarà debito suo richiamarlo 
alle fatte promassa e combatterlo, se vi 
ai scostasse o se indugiasse nel cammino, 
mentre «la via lunga ne sospinge». 

Ma l'opera passata del Ministero pre­
sieduto da Francesco Crispi dà sicuro 
affidamento della bontà dell'opera av­
venire. 

ordinaméàti amministrstiyi, e applaiisl 
vivi, fragorosi, insistenti coprono il brano" 
ìntoniu all'azione della giustizia anslie 
verso i cittadini che occupano alte fun­
zioni. A questo punto rallusione è com­
presa dà tutta la . Camera, si grida 
ìiene,J>Pàvo,e si applaudisca vivamente. 

Qtt&odd il discorso accenna alla paco, 
sociale, gli applausi diventano fragorosi ; 
ogni frasiì è applaudita. Si loda il pen­
siero di unire i sentiménti d'amore verso 
le classi inferiori con l'allusione al pros­
simo matrimonio del duca d'Aosta. A 
questa punto gli applausi crescano; tutti 
gridano viva il Re ! I deputati, eccetto 
Cavallotti e i sai suoi compagni dall'e­
strema Sinistra, si levano tutti ad ap­
plaudire. Il Ra è costretto a interrom­
persi par molti minuti per lasciare il 
tempo e il modo che continuino gli ap­
plausi. 

Vivamente applauditi furono i brani 
relativi alla foste di Kiel, al,saluto!allfk 
Germania a all'Inghilterra ; appl.audUi 
i bruni relativi alla vittoria d'Africa e 
quando si accenna al 25° anniversario, 
dell'acquisto di Roma. 
. Infine gli applausi si ripetono cos'i 
blamorosi a insistenti, che il Re è vi­
vamente commosso dell'accoglienza, su­
periore a qualsiasi altra degli anni pas­
sati. " 

Roma 10 — L'Opinione constata 
r impressione buona che ha prodotto, il 
discorso a dica che il Ministero ha su­
perato grandi difficoltà. Il discorso ha 
abilità ingegnosa ed agile; discorso 
nuovo a nutrito. Esso compendia un 
programma concreto che non può non 
loooutrare la comune adesione. V Opi­
nione constata 1 felici periodi intorno 
alla clemenza e dica che par questo di­
scorso il Ministero dove essere felicitato 
non solo da amici, ma anche da avver­
sarli, e èonchlude testualmente cosi : Vi 
domina un pensiero serio, severo, ma 
vi domina anche un sentimento bnbaó, 
é senza dubbio il Ministero in tal guisa 
si é posto innanzi bene alla nuova Ga-
luuroi a a l JfOfraq. . ^ s , * . -^ 1̂  j 

Il Fan/ulta e entusiasta'dei'discorso. 
Mai, esso dice,,l?,'i'fafè^;4èi!JQ?pip delio 
Stato suonò tanto all'unisono coi santi-
menti e la aspirazioni del popolo ita­
liano, a conchiudo che il discorso nella 
modesta sua forma, sanza frasi inutili 
e promesse vane, risponde nella sua 
sostanza alla esigenze del momento. Spa­
riamo che la parola del Ra trovi eco 
nell'animo dei rappresentanti della na­
zione; che questi ad essa sappiano ispi­
rarsi nel compiere il mandato loro af­
fidato. 

La Riforma dice che i più antichi 
parlamentari non ricordano un discorso 
reale più applaudito di quella odierno. 
esprime la fiducia che la gparanze del 
Ùa nel paese non siano deluse. < 

La Tribuna dice che bisogna risalire 
a molti anni addietro per trovare un 
discorso della Corona pari a quello pro­
nunziato stamane, interrotto da unanimi 
spontanei e frequenti applausi, a che 
abbia lasciato negli animi un' impres­
sione COSI universalmente favorevole. 
Soggiunge che fu veramente alta l'ispi­
razione che ha dato a tutto il discorso 
il carattere e l'intento della pacifioa-
zlooa politica-sociale, ' 
l Roma 10 — In generala l'impres­
sione destata dal discorso è ottima, e 
lo riconoscono anche gli avversari del 
Gabinetto. - •' 

Come avete visto, è stata oonfarmata 
la mia informazione relativa alia pro­
messa dell'amnistia plenaria. Si vuole 
che questa parte del discorso sia dovuta 
esclusivamente alla iniziativa del Re. 

URiaNIONEDELLAMMIORAm 

Terminato questo discorso, il Presi­
dente del Consiglio, Ministro dell'interno, 
dichiarava in nome di S. M. aperta la 
prima sessione della XIX Legislatura 
del Parlamento. 

Nel lasciare l 'aula le LL. MM. il Ra 

Le impressioni ai giudizi della stampa 
e dei corrispondenti della Capitale non 
sono diversi dal nostri, e in proposito 
i giornali di questa mattina ci recano 
i seguenti telegrammi:. 

Roma 10 — L'impressiona del di­
scorso è eccellente, superiora ad ogni 
aspettativa. Esso abbraccia tutte la qua-
stioni ohe appassionano il pubblico ita­
liano. 11 discorso fu intarrottp dagli ap-
phusi circa venti volte. 

Roma 10 — 1 primi segni di ap­
provazione si hanno quando il discorso 
accenna alla diminuzione delle spese par 
raggiungere il pareggio- Gli applausi 
crescono quando il discorso dice che 
l'assetto del bilancio è un terreno co­
mune a tutti i partiti. Nuovi applàusi 
scoppiano all'accenno delle riforme degli 

Si ha da Roma cheiarsera vi fu la 
riunione dolila Maggioranza nelle sale 
della' Consulta. 

Crispi pronunciò un discórso nel quàle^ 
disse òhe la M-iggioranza doveva affer­
marsi compatta votando par Villa alla 
presidenza della Camera. Altri' discorsi 
pronunciarono Maardi, Bnccelli ed air 
tri, e la riunione si sciolse con un av­
viva al Presidente del Consiglio. 

Tutti i ministri erano presentii non 
si ebbe mai una riunione di Maggioranza 
più numerosa, essendo presenti 251 de­
putati. 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . É in 
vendita a Udina una Farmacia posta 
nel centro dolla città. 

Per trattativa rivolgerai in via Li-
rutti n, 36, 



IL F R I U L I 

La morte diJLuigi Ferrari 
Q lutto di R i i i i - L'IiiiressìQDe a Roma, 

Purtroppo tutte le speranze di poter 
cOnaervare la nobile esiateoza di Luigi 
Ferrari, vittima di un infame attentata, 
sono dileguate. Un telegramma che pub-
blicaDimo ieri ci annunciava che l'illu­
stre deputato di Riminiera spirato nella 
notte precedente. 

Facciamo seguire i telegrammi giunti 
succesaiTauiento: 

Rimini iO — Il conto Ferrari su­
però stanotte una seconda terribile crisi. 
Quando essa era giunta allo stadio più 
acuto e minaccioso, i medici, che non 
laaclarooo un saio istante il moribondo, 
gli ordinarono un bagno. Subito dopo 
il'bagno si notò un risìbilissimo o ra­
pido miglioramento. I cuori dei presenti 
tornaTauo a sperare, quando alle 2.53, 
Ferrari, con un movimento convulsivo, 
reclinò il capo, girò gli occhi ed emise 
un lungo sospiro. Era morto. 

Impossìbile descrivere lo strazio dei 
presenti. Nel momento in cui Luigi Fer­
rari spirava, si trovavano attorno al 
letto la consorte, il marchese Diotallevi, 
il conte Î aspoui, il prof. Vincini, quello 
che fu testimonia dell'attentato e non 
lo abbandonò più. La notizia, sparsasi 
fra la cittadinanza riminese, destò do­
lorosissima impressione. Parecchie caso 
sono stamane pavesate a lutto. Dal pa­
lazzo mumcipale sventola la bandiera 
abbrunata. Molti negozi sono chiusi in 
segno di lutto. 

Rimini 10 — Alla famiglia del com­
pianto deputato afduiscauo telegrammi 
di caudogliaaza da tutte le parti d'Ita­
lia, La partecipazione al lutto di lìi-
miui è immensa. Nessuna dìsposizìoiM 
fu ancora presa riguardo ai funerali. 

Roma io — I giornali pubblicano 
aSettuosa neorologie su Ferrari. Oggi 
a Montecitorio era un compianto gene­
rale. 

Oall'uffìcio provvisorio della presi­
dènza della Camera fiirono date dispo­
sizioni per la rappresentanza della Ca­
mera ai funerali di Ferrari, invitando 
a volervi intervenire i deputati della 
regione. 

È partita per Rimini l'on. Di Sant'O­
nofrio parente di Ferrari. 

Il Governo sarà rappresentato ai fu­
nerali dall'on. Rava. 

Appena insediata la presidenza sari 
fatta la commemorazione. 

Il Re e Grippi mandarono telegrammi 
di condoglianza. 

DlJ^'liSA D'UJb'J^lClO 
0 ASSISTEBZA PEI FOTEBI 

Fra le riforme richiesto dalla pra­
tica, e, diremo dalla ragione della giu­
stìzia, che l'onorevole ministro Caleiida 
sarà sollecito di ripresentaro, una vulia 
aperta, alia nuova Camera, e delle quali 
ci avvenne già di tener parola, noi vor' 
remmo — scrive giustamente il Dirillo 
— fosse posta per prima o come una 
delle più importanti quella della difesa 
d'ufdcio, sulla quale puro ci piace oggi 
di fermare il nostro discorso. 

Che cosa è la difesa d'nfdcio? Che 
cosa siguiflca? A che cosa è ridotta? 

Quando un presunto reo à chiamato, 
sia egli ricco o povero, dinanzi al tri­
bunale, questo gli nomina subito un 
avvocato perchè ne assuma la difesa, 
liberissimo l'imputato poi di sceglier­
sene uno di sua fiducia, il che accade 
il più delle volte, e accade poi sempre 
quaudo sì tratta di persona che poco o 
molto possa spendere. 

Quella nomina fatta dal tribunale 
vuol dire questo: che esso considera 
la difesa coma un mezzo utile e neces­
sario di giustizia, come un compimento 
della sua funzione, come una istituzione 
che ponendosi qputra a quella del pub­
blico ministero, integra il tribunale giu­
dicante. 

Da una parte i giudici, dall' altra l'ac­
cusato; fra questo e quelli il procura­
tore del Re e l'avvocato: ecco ciò che 
CI vuole sempre parche si abbia un giu­
dizio, e perchè il giudizio sia proferito 
con solennità, con coscienza, con giusti­
zia. Questa a non altra a parer nostro 
è la ragione, perchè l'accusato deve 
sempre presentarsi al giudizio accom­
pagnata dal suo difensore, perchè il tri­
bunale lo impone e lo designa a tutti 
di ufdcio, perchè agli avvocati prescelti 
è fatto obbliga di assumere la difesa 
anche di coloro che non hanno poi 
mezzi di ricompensarli dell'opera pre­
stata, 

É naturale, è ragionevole, che il col­
pevole scelga il proprio difensore nel­
l'avvocato del quale ha più stima, di 
cui è più noto il sapere e la pratica, e 
del quale con una adeguata ricompensa 
uuo si può accaparrare e lo studio, e 
la fatica, e il tempo, più sicuramente e 
più vantaggiosameute. Quindi si intende 
come i difensori d'ufficio non indossino 
nel fatto la toga se non per la difesa 
dei più poveri, di coloro che non hanno 

quasi il becco di au quattrino per pa­
gare una parola spesa In loro favore. 

Eppure ì poveri, perchè U miseria e 
l'ignoraiizi sono grandi loottzinni e 
grandi Aoccasioni 4; delinquere, sono 
quelli ohe danno più da fare ài tribu­
nali penali, e qàindi più occupa'nQ:4ue-
sti tali dlfensW 41 oiffltìo. E per diro 
che giùM per; ttlittituzione del àUait-
Bori di tiffloio, ì poveri sono difesi come 
i ricchi, e la giustizia à fatta ugual­
mente per gli uni e per gli altri, o bi­
sogna farai di grandi .illusioni o non 
conoscere come là cosa procede nel 
fatto. Ed è uppunto ciò che vogliamo 
esaminare pacatamente e coscienziosa­
mente, ed a questo richiamare la mente, 
e, più anche della mente, l'animo del­
l' Onorevole mioistro di grazia e giu­
stizia. 

Prima di tutto si capisce ohe gli av­
vocati di grido, quelli che hanno una 
certa notorietà e clientela, tutte le volte 
— ma accado di rado — ohe vengono 
nominati d'ufficio, si fanno sostituire, 
pagando chi vada per loro, e ci sono 
dagli avvocati die vivono di queste so­
stituzioni, i quali, difendendo per questo 
e per quella, sbarcano la giornata. 

Levati questi, tutti gii altri che-vanno 
a difendere d'ufflcio al tribunale", sono 
giovani che fanno, come si dice, la loro 
prime armi, che vogliono sciogliere la 
lìngua, acquistare conoscenza e farsi co­
noscerà; e questo non è male, anzi sa­
rebbe un gran bene se potessero fare 
a dovere la loro parte, se l'opera loro 
venisse anche modestamente ricompen­
sata, se essi potessero non aver furia 
di uscire da quel numero, da quelle 
cause, da quei clienti. Ma ecco come 
va la faccenda, qui almeno in Roma, 
dove anche noi ne sappiamo qualche 
cosa, 0 almeno dove quello che possiamo 
dire non si corre pericolo che venga 
contraddetto. 
_ Il tribunale elegge un avvocato per 

difensore; non lo elegga per questa o 
per quella causa, per questo o per quel­
l'imputato, ma per un tal giorno e per 
tutte le cause portate a ruolo in quel 
giorno in una data sezione. 

L'avvooito eletto, su per caso non 
capita alla cancelleria del tribunale, non 
ne sa nulla se non due o tre giorni 
prima del giorno in cui è chiamato. Al­
lora egli è costretto a dirigerai agli im­
putati che dovrebbero comparire in quei 
gioruo, per sapere da essi se hanno o 
no un difensore di fiducia, nel qual caso 
egli se US cava fuori e non sj ne dà 
più per inteso; se non lo hanno, al­
lora, quando non voglia o non possa 
F..-«; -.>«,:»«;«« .?« u.>o di. (luei tali aei 
quali si è accennato sopra, dovrebbe, 
per la difesa, prendere piena cognizione 
del prouessn, intendersi con 1' accusato, 
proporre testimoni a difesa, architettare 
insomma tutto il lavoro difeusiouale. 

E perchè (ale isliluzione riusois.'se ef-
floaoe per tutti e non gravosa a nes­
suno, a noi piacerebbe che 1'D'i dine, 
anno per anno, pubblicasse la nota de­
gli avvocati ascritti ad essa, sceglien­
doli, s'intShdB, tra i più giovani, ma 
anoiie con an certo numero di provetti, 
ohe ad essi fosse concessa causa per 
oiiusii anche iiha modica propina, che il 
tribunale dovesse quando manda al giu­
dizio un imputato darne subito all'Or­
dine partecipazione, per potere, sé non 
provvisto del difensore.dì fiducia, asse­
gnargli in tempo debito quello d'ufficio, 
e che questi non si potesse far sosti­
tuire se non d'accordo con la presidenza 
dell'Ordine. : 

* 
».* 

Se poi di tutto ciò si volesse incari 
oato, non l'Ordine degli avvocali; ma lo 
stesso tribunale, allora bisognerebbe ohe 
questo facesse come una istituzione della 
gratuita difesa dei poveri, e pressa a 
poco con tutte quelle cautele che ab­
biamo designate qui, o con altre, che 
possano sembrare migliori, ma sempre 
tali ohe della difesa d'ufficia facciano 
una cosa veramente seria, e anche non 
troppo gravosa agli ay.vocati, i quali 
oggi se ne liberano prima ohe possono 
e più ohe possono. 

Il difensore completa in certa guisa il 
tribunale, perchè esso contribuisce eoa 
l'opera sua a che la giustizia sia fatta, 
e la giustizia non è tanto per l'impu--
tato, quanto per tutta la società, quindi 
è giusto che sia anch'esso ricompensato. 
Allora anche a favore di qualche povero, 
e sia pure al mal fare matricolato, si 
udranno delle difese fatte m non altro 
con coscienza, di quelle che fra tutti^ i 
torti sanno trovare un po' di ragione, in 
mezzo a tanti mali uo po' di bene, uelle 
tenebre ohe tante volte offuscano l'animo 
loro, un guizzo di luce ohe la rischiara. 

Oggi si ascoltano talvolta delle difese 
che fauno guaire l'accusato, come nella 
bottega del barbiere del Guadagnoli 
quei povero digraziato a cui era fatta 
la barba gratis da chi la faceva per 
imparare. 

Ma per citare testimoni a difesa è 
già passato il tempo ; per prendere in­
telligenza con l'imputato, per studiare 
il processo, in un giorno o due, e in i-
specie se gli imputati di cui si deve 
prendere cura, ed i proce,s3Ì sono più 
d'uno in quel giorno nel quale egli è 
chiamato d'ufficio ai tribunale, non c'è 
nemmeno da pensare; e allora? Allora 
anche questa che pur sarebbe un utile 
esercizio per i giovani avvocati e che 
li inizierebbe alla pratica della profes­
sione, è un pericolo e diventa un male. 

Il giovane avvocato che si trova un 
giorno a discutere senza stadio suffi­
ciente, senza la preparazione necessaria, 
due, tre o perfino quattro cause io un 
sol giorno, è costretto a lasciarsi an­
dare ad un discorso improvviso, e della 
necessaria impreparazione sua fa facil­
mente scosa alla sua Inesperienza ed 
alla insufficienza della sua dottrina; del­
l'assoluzione dell' imputato si fa un pic­
colo vanto e della condanna non sì preo-
óupa. 

Il povero comparisce al tribunale, è 
vero, sotto l'apparente scudo di un di­
fensore, ma nel fatto la sua sorte sta 
tra ì giudici ed il Procuratore del Re; 
il difensore, meno qualche raro caso e 
in qualche rara causa, vi sta per fi­
gura, la sua parola non pesa sulla bi­
lancia della giustizi'»; il processo s'è 
ordito con tutto il tempo possibile, con 
tutti gli argomenti dell'accusa ; la difesa, 
priva dei suoi legittimi mezzi, è co­
stretta ad abborracciare l'opera sua, e 
per giunta non è né poco uè molto ri­
compensata, anzi il più delle volte im 
posta piuttosto come un onore al di­
fensore. 

E' a tutto ciò che noi crediamo si 
debba rimediare e si possa. 

Rimanendo fermo l'obbligo a ciascun 
imputata di presentarsi al Tribunale con 
l'assistenza del difensore, a noi parrebbe 
che i poveri potessero provvedere col 
solo chiedere assistenza all'ordine degli 
avvocati, il quale assumesse a se stesso, 
nel suo seno, la gratuita assistenza dì 
essi, e gliene fosse fatto obbligo dalla 
legge. Ciò farebbe nascere nel Consiglio 
dell'Ordine-una istituzione nuova, una 
istituzione di patrocinio o d' assistenza 
per i poveri. 

•VnV.'.MiAM.^'^ 

Il Sapol è indiscutibilmente economico. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaoha frialans, 
Giagno (13(12). Il Coroace dì Udine ooad&Qna 

ad essere trascinato (ler la città con uà amo alla 
ìiogaa, 0 poi alla berlina, nao che aveva aparlato 
del Gapitabo. 

• . - X 

L'animo, qaando è forte, rìngiganti^ce n^le 
tempeste. (Monsoni), 

X 
Cognizioni atili. 
L'arsenale terapautico contiene molti medìca-

maoti eontro quella triste cosa che èl'tnaonnis; 
ma ciò che mancava sinora ora un ipnotico i-
noffensÌTO. 

A qadsto proposito il dottor Qalliard ha ri* 
chiamata l'attenzione della Società medica degU 
ospedali sopra il trionalf scoperto nel l890 da 
Baamann e Kast 

Secondo i dati statistici comanicatl da Gai-
Hard, su 40 malati (SI nomini e 19 donne), 7 
ioli furono refrattari! alPaiione del trional ; 
tutti gli altri dorminjno bene, aia per qualche 
ora, sia per tutta la notte. Il dottor Qalliard 
pretcriveva il trional nella doae di un grammo, 
e, per gli alienati deliranti, nella dosa dì due 
grammi. 

X 
La Bfinge. Soìarada. 

Nero il primiero^ 
Naro il tecondo^ 
Nero Vintiero. 

Spieganone delmonoverbo precedente. 
PROTESTE (^ro te tUi) 

X 
Par finire. 
Un signore e ima signora paesano diuanù ad 

una caia in eottnizione. 
La aignora fa osservare al iÌgnoi« la &agilitÀ 

dell'impalcatora stdia quale lavorano due operai. 
E dice; 
—• Non dovrebbe esier permsMO..» 
— Sio'tro! 
— È nn'indegnità 1 
— Corto. Sa uno dì qdegU uomini ci oaacaaaa 

sulla testai.... 
Penna e Foròiot. 

CAHTEPERTAPPEZZESffl 
tei Premiati StaliiJiieiti tei Fiìrei 

Rappresentaate in udine e 
Provincia il signor liOrenzu 
d'Orlandi di Cividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse iu Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da (ire 10 a 
lire 200. 

PROVINCIA 
^ 1 qua e dijà dèi Judri) 

;1PJkIinanova> 10 ; giagno. 
Ciclismo. 

fFlóóìs), Pensava tra me a ma : Come 
mai i forti e numerosi velocipedisti della 
mia cittadina, che come lampo mi guiz­
zano davanti agli occhi sulle splendide 
macchine Prinetti e Stucchi, e sparisoono 
ed appaiono di nuovo, con vertiginosa 
velocità, non hanno pensato ancora di 
fondata un Oliibi per hianìfesiarsi quali 
sonò, e per godere ! vantaggi che simili 
Società sogliono accordare ai propri soci? 
PcTChè niò Patinanova, a nessun centro, 
della Proviitoìf seconda per orìgine, per 
storia, per educazione, per poaizioné to­
pografica (qual'è quella ohe più da vi­
cina ode il grido delle consorelle irre­
dente) e per accogliere subito le Inven­
zioni moderne, deve tollerare nel cicli­
smo l'ultimo posto? 

E via malignava di questa maniera 
quando proprio si gettavano le basi del 
Club, e si indiceva per giovedì 13 cor­
rente una gita di tutti i ciclisti come 
per enumerare le forze del giovine 
esercito. 

E difatti. 
Non sarà quella di giovedì una volata 

a Milano, benché in questo fine dì secolo 
s'abbia il fegato di visitar pedibus l'Ame­
rica; ma si porterà semplicemente un 
fraterno salato ai Cìvidalesi, ed a quanti 
della Provincia si troveranno in detto 
giorno colassù, nella purissima e libera 
aria dei monti, sotto il cialo sempre terso 
e benigno di Cividàle. 

I gitanti, oltre la ventina, tra cui gli 
eaimii dottori Tami, Fedele, Feruglio ed 
i signori Vatta, Rodare, ecc., ecc., più che 
di resistenza e di velocità daranno prova 
d' ordine e di disciplina, osservando ri­
gorosamente speciali prescrlzinuv di mar-
eia ed il seguente itinerario; 

Partenza da Palmanova (piazza V. E.) 
ore 6 e mezza; 

Trivignano prima tappa ore 6 e mezza; 
Manzano seconda tappa ore 7 e mezza; 
Premariacco terza tappa ore 8 e mezza ; 
Incontro a PremariacC'J col V. C. cì-

vidalese, arrivo a Citidale or« 9; 
Partenza facoltativa per San Pietro 

ore 10; 
Pranzo a Dividale are 14; 
Partenza da Cividàle per Palmanova, 

ore 18 e mezza. 
Ai signori gitanti i migliori augurii. (*) 

un medico. Incontr.it'> per via il dottor 
De Carolis, questi si recò subito pressa -
il sofferente e gli prodigò cura amoro­
sissime; ma lo stato del Oria continuò 
a mantenersi grave. 

Si ignorano le cause che spinsero il 
Gris ad attentare ai suoi giorni. 

Oalantuono fino allo scrupolo, era a-
mato dal suo principale che serviva 
da ben dieci anni, e da tutti gli ageiìÌ!. 

(") Oli auguH poi sono superflui, 
se è vero che i chi va piano va sano ».' 
Diamine, il più mal nulrito ronzino 
da nolo in due ore e mezza fa la 
strada da Palmanova à Cividalé, e 
questi signori ciclisti ce ne vogliono 
mettere tre e mezza ! A meno che non 
si traili di uno scherzo del nostro cor­
rispondente ; nel qual caso lo felici­
tiamo pel suo buon umore. 

(N. d. R.) 

P r a t a «Il P o r d e n . , 9 giugno. 
Cose del Ooinune — Truppa 

di passaggio —• Atto corag­
gioso. 
Il Consiglio comunale nella sua ul­

tima seduta ha approvato il progetto 
pel nuovo fabbricato del palazzo comu­
nale. Speriamo che le pratiche burocra­
tiche non vadano troppo alle lunghe, e 
che fra non molto comincino i lavori. * 

« • 
Ieri mattina e stamattina passarono 

parecchie brigate di artiglieria del 4° 
reggimento provenienti da. Spilimbergo 
e dirette a Cremona loro sede. Com­
pieranno il tragitto in 13 giorni. 

Giorni or sono una bambina cadeva 
inavvertitamente nel Sentirone, piccolo 
fiume ma pieno di vortici che passa 
presso al paese, affluente del Meduna. 
.\ccortesi del fatto alcune donne pre. 
sonti, chiamarono aiuto, ed accorso il 
signor Antonio ing. Brunetta, questi co­
raggiosamente si slanciò nell'acqua e-
straendovi con molta fatica, ancora viva, 
la fanciulla: gli venne prestata man 
forte anche dal giovanotto Brisotto 
Giacomo, il quale pure vestito compie-
lamento era saltato nel canale. Un bravo 
ai due coraggiosi. 

T e n t a t o s u i c i d i o . Vincenzo Gris. 
di 47 anni, da Pordenone, facchino presso 
la ditta Sambo in vìa 22 Marzo a Ve­
nezia abita con la moglie e due figli 
nel Sestiere di San Marco. 

Essendo ammalata una figlia, la ma­
dre dorme presso dì lei in un'altra ca­
mera. 

L'altra sera, il Gris si ritirò nella 
sua e acceso un braciere pieno dì car­
bone sì distese sol letto in attesa della 
morte. 

Dopo due ore circa da ohe si era ri­
tirato, la moglie sua entrò nella camera 
del marito o lo trovò quasi agonizzante. 

La povera donna sì mise a gridare, 
ed alcuni accorsi andarouo a chiamare 

(LtfÒHÌé BtWéW&tìe)• 

Eleziòrii ammìnistratlTe. 
Un dispaccio del Ministro del­

l'Interno, giunto questa mattina 
al r. Prefetto, rinvia le elezioni 
amministrative in tutto il Regno . 
aU'ultirna decade di luglio. 

I nostri Onorevoli. Alla rlu-
nione della Maggioranza erano presenti 
ieri, secondo un telegramma della Gai-
zetla di Venezia, gli on. Ohiaradia, Di 
Lenna, Marzin e Valle Gregorio. 

— La stessa Qaizetta ha alcune note 
sull'aspetto dell'aula di Montaoitorio 
durante la seduta Reale. Vi troviamo 
queste righe; « Notato il colossale e 
simpatico Marzin, che parò il capitano 
dei corazzieri in marsina; Molte stratte 
di mano riceve il generale Di Leana, 
11 vecchio saldato, che ha battuto cla­
morosamente e in quattro giorni a U-
dine il Girardini.,,.. » 

II ierrenioto,dell 'altra notte è 
stato avvertito, oltrachò nella -nòstra 
Provincia, in parecchi paesi del Veneto. 
Al terremoto hanno tenuto dietro ieri 
e ia scorsa notte dei temporali con gran­
dine e fulmini, ed anche questi in molta 
parte della nostra regione. 

Cose d a s o p p r i m e r s i ; L'ul­
timo cri dì Parigi' è la soppressione di 
certi usi odi certo convedzioui anti­
quata e seccami. Si vuole tolto l'uso 
delle visite di condoglianza ch^ riescono 
seccanti per Chi le fa e penosissimo per 
chi le riceve, costretta —̂  se p'anije sin­
ceramente un defunto — a mettere il 
suo dolore in piazza, dinanzi ad una 
caterva di visitatori, spesso indiSereoti. 

Coloro che partecipano realmente alla 
sciagura, troveranno il mezzo di dimo-
e t ra r lo , m a (iUllà di più xtdiOSO ne i ' p r imi 
giorni della disgrazia, che quel succe­
dersi di visi, fatti mesti per l'occasione 
e. ohe tormentano con vane paròle di 
conforto i superstiti. 

Altra soppressione in un campo più 
ridente, più gaio. 
: L'esposizione dei regali nel giorno del 
matpimonio. Quel mettere disposti iu una 
stanza come in un magazzino, oggetti 
svariati J a l p ù fino al più coibune, è 
poco di buon gusto. Inoltra si presta a 
dei confronti •spiacevoli o all'invidia. 

Se i regali sono belli e costosi, si trova 
che furono fatte delle pazzie; se me­
schini, si critica la grettezza der dona­
tore, senza aggiungere che si corra il 
rischio di venir derubati da qualcuno 
ohe può introdursi tra la fòlla degli in­
vitati, nella confusione ohe geae^almBnte 
regna quel giorno, tanto più che i pa­
renti della sposa, se vedano ila 'estraneo 
possono crederlo Invitata dallo spòso e 
viceversa. 

Il rimedio dunque è trovato; non più 
esposizione di regali di nozze. 
, La soppressione dei biglietti da visita 
pel capo d'anno è cosa già d'antica data 
ma ora si domanda molto dì più. ' * 

Si vorrebbe sopprimere il gir-o lungo 
di visite ohe ogni signora, per quanto 
poco mondana, sì erode in dovere di 
fare. Quanto tempo acquistata e quanta . 
meno maldicenza. ' ' 

Si farebbe fisita all' amica, passando 
qualche ora in compagnia, ma la corsa 
da una casa all'altra, spesso presso gente 
che appena si conosce, verrebbe abolita 
e quelle tali conoscenze basterebbe ve­
derle in società, ai teatri, ai balli. Altra 
riforma sarebbe la abolizione della fra­
seologìa finale nella corrispondenza pri­
vata, quelle formolo sempre banali e di 
sentimenti convenzionali, che si usano 
mettere in calce alla lettera. 

Dal momento che c'è dell'affetto nella 
lettera, non occorre metterne nella 
chiusa e se la lettera è semplice e fini­
sce quando non c'è altro da dire, per­
chè allungarla con baci e saluti di con­
venzione? 

P r o m o z i o n e . Il signor Gottardo 
Galìssoni, ispettore ferroviario, è stato 
trasferito da Udine ad Ancona, in se­
guito alia sua promozione a Capo-mo­
vimento di quella sezione. 

All'egregio signor Calìssonì mandiamo 
i nostri rallegramenti per la meritata 
promozione, pur rincrescendoci ch'egli 
lasci la nostra città ove era conosciuto 
e stimato come un funzionario distinto 
e come una persona cortese. 

file:///ccortesi


IL FRIULI 
HSHH-H-aaHHSH 

P e r d o n a l e flnanxiarlo. Te-
rasouu, viefpi^retHtio airinteotleoza di 
Odine, è promosso dalla ! ' alla 2 ' classe; 
Fiorito vicesegretario di Ragioneria in 
Aafiila à trasferito ad Udine; Franoe-
scfil, ufSciaJe alle scritture io Udine è 
trasferito a Treriao. 

M e r c a t o d e i t e r z o g i o v e d ì 
d i i S l u g n O » Il MuAìcipio di Udine ha 
pubblicato il segneme mauifesto: 

i In relazione all'avviso municipale 5 
luglio 1894 che ebbe a fissare i giorni 
per le fiere è mercati degli animali bo-
viiji ed equini in Udine nell'anno 1895, 
siireude iiuovamaiitB iiolo ohe il mer­
cato del tèrzo giovedì di giugno rioorre 
quest'anno nei gìurni 20 e 21 ». 

M e r c a t o f o s U a d i g e l s o . Al 
completo era oggi la piazza del mercato 
della foglia ; mai ancora queét' anno se 
no vide tanta. 1 prezzi variano da L, 3.75 
a 4.15 il quintale, con bacchetta, da 5 
6 senza bacchetta. 

M a d r i d i r a m l g l l a . Siccome i 
bimbi e.le fonoinlle ojoro-anemiohe si 
riflutano quasi sempre di prendere i 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, è meglio ricorrere senza 
altro al Ferro-OhinàBisleri. 

Questo ottimo preparato costituendo 
una vera ghiottoneria, vien preso vo­
lentieri dagli ammalati e convalescenti ; 
e apiega tutte le sue virtù terapeutiolie, 
e, come dice il Dottor Berruti di To­
rino, t rigenera indu66iatnente i glo 
bull rossi del sangue, e coadiuva ef-
ficaoeinenle al riacquisto della salute*. 

Il Prof. be-Giovaai dice che l'acqua 
di Nocera è la migliore delle acque da 
tavola. (17) 

; R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
ed il ifraiello del testé defunto Guido 
Battello riograziano di cuore tutta quelle 
gentili parsone che, eoa grande dimo­
strazione': d'affètto, contribuirono alla 
soleoàilli dei funerali all'amatissimo loro 
oongiaùtÓ inaspettatamente rapito. 

ÙMe^ 10 giugno 189i. 

R i c e r c a s i un'abile lavoratrice di 
" niacOhina per calzoleria. Rivolgersi alla 

calzoleria G. Bigotti Via Cavpor, Udine. 

MatBe M'apBafatfl resptorifl. 
Oggigiorno che oeasano ig;aora quale immen») 

progntio abbia fatto la laienu coli'oso del 
CfMspto nella coro delle malattid dì petto in 
gdodre e dèìlà Tuèercoìóii jMlmonàlà in iipdcie, 
mólti ÌQverof anche ctUtorì di mediohd discipline, 
rìoiàoseono <̂ e VAntibacillare, a baae di Crao-
i9oto, del chimico farmacista Salvatore Garofalo, 
Bla il rimedio Boynno per eccoltaazs nella cara 
4!; tatto le forme di UtriAgitù trachèiti^ catarri 
bronchiali aeuti e cronieit bronco-alveòliti $em-
pliei e ipecifiche ossia di natura tttbercoìare. 

Per la fonaa Hqaida wme l'AntibaeiUar,e li 
preienta, e per il modo speciale coma vien pre­
parato, rìeace non solo di pronta ef&cacia, ma 
toUerabiluaimo allò stomaco degli infermi, anche 
dopo nn tuo prolaogato.v 

Però ciò che coititniiee il ano maggior pregio 
è l'aziona, molteplice e benefica che da Bolo ar* 
reca ai taberòolosi: (Oilma la tosse, allontana la 
febbre, àomenls i poteri fisiologici detto itomaco 
e ddl'apparecchio cardio-vascolare, modifica gran­
demente l'espettorato iÌno a rendere più rari i 
bacilli dì Kotih, ed anche a farli scomparire del 
tatto. 

Quattro anni di successo prodigioso in Italia 
6 f&orì danno diritto a far ritenere rAn<t'òactÌ^re 
il rimedio principe nella cara della Tubercolosi 
pohnonaltf, e ntperioraa. qoanti sitmli rimedi a 
baie di creosoto siano venati oggi in vog^ 

Si vende esclasivamente in Palermo presso 
rinventore nella FarrnMia di Haua Visita JPoveri 
N. 5, al prèxzQ dì li» 4 la bottiglia con istru­
zione. : *: '̂ •;./. , 

Aggiongere le spese petali. 

U t i l e p u b b l i e a a E i o n e . La Con­
gregazione di canta ci comunica : 

« Il co. Nicolò Mantica ha pubblicato 
un opuscolo intitolato Le leggi eletto­
rali l i MgHó i894 ti. 286 e n. 287 
m provìncia di Udine, ed ha regalata 
l'intera edizione a questa Congregazioua 
4i carità perchè sta tutta venduta a di 
lei vantaggio. 

.Le notìzie e le statistiche contenute 
in. questo opuscolo iateressano tutti i 
Comuni della provincia e tutti coloro 
ctie neile [irossime eiezioni e politiche 
ed amministrative vorranno avere una 
qualche parte, 

•E quindi si prevengono i sindaci ed 
i privati che la Congregazione. spedirà 
l'opuscolo stesso, franco di spese, a chi 
le rimetterà cartolina vaglia postale da 
lire una. 

L'opuscolo si può avere anche dalla 
libreria fratelli Tosoiini ìnpiazzdV. E. e 
Bardusco in Mercatovecchìo. » 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, istituto Tecnico 

10-6 . 9 5 ore 9. jors 15 ore 21 j U g i n . 
ore 9 

bar, rid. a 10 

ore 21 j 

Altom.U6.10 
liv. dal mare 749^ 760,8 749.4 748.6 
Umido relat. 78 92 88 76 
Stato di Cielo q,cop. cop. misto misto 
Acqoa cad mm 
| ( direzione — 35.1 3.8 «_ Acqoa cad mm 
| ( direzione SE 8B SE 
£(véL Kilom. 1 !) 1 — Term. eentìgr. 20 4 16.8 16.9 20.4 

COf lT£ P» ASSISE 
L i e a i o n e v o l o n t a r i a . 

Udienza 10 giugno. 
Presiede il Consigliere d'Appello oav 

Manfroni ; Giudici Zanutta a Bragadin 
P. M, il sostituto procuratore generale 
cav. Castagna. 

Difensore avv. Giovanni Levi. 
Imputato Angelo Scattoo fu Antonio 

d'anni 31 nato a Rivignano, residente 
a Villacaccia, ammogliato con Virginia 
Tolusso, venditore girovago di stampe, 
già dodici volto céuduuiato per vari 
titoli, l'ultima dello quali il 31 liiglo 
1891 a 14 mesi di reclusione per furto 
qualifloatoi detenuto dal 22 gennaio 1895. 

È aooBsaio del delitto di lesiono, Mj) 
lontana per avere il 25 novembre 1894 
in Udine inferto alla propria moglie 
Virginia Tolusso un morso al naso con 
asporto di sostanza, cagionandole ma­
lattia superiore ai 20 giorni e perma­
nente deformazione del viso, coli aggra­
vante della recidiva. 

Dopo assunti i testi ohe deposero 
sulla circostanza del fatto, il P. M. so­
stenne l'accusa come formulatane! capo 
d'iniputazioue. 
, Il difensore avv. Giovanni Levi, come 
al solito, fece una vigorosa ed abilo 
difesa, mercè della quais ottenne dai 
giurati l'esclusione dalla permanente 
deformità nella moglie dell'imputato, 
l'ammissioue dell'eccesso nel noe, la 
provocazione e le circostanze attenuanti: 
tutto ciò che era possibile di ottenere. 

In base a tale .verdetto la Corte con­
dannò Angelo Scattpa ad un anno e 
dieci mesi di reclusione, il massima dalla 
pena, ed agli accessori di leggo. 

O m i c i d i o . 
Udienza 11 giugno. 

Presiede il cons. d'Appello oav. Man-
fronij Giudici Bragadin e Zanutta; P . 
M. il sost. proc. geo. cav. Castagna. 

Imputati : 
Venturini Cornelio fu Leonardo d'anni 

48, altro volte processato e condannato, 
di Artegna, detenuto dal 5 novembre 
1894; 

a) del delitto preveduto e represso 
dall'art. 364 del Codice penale per a-
vere nella sera del 4 novembre 1894 
io Artegna vol.ontariamente cagionata 
là morte di Toniutti Giuseppe ; 

ò) della conti-ayvenzione per avere 
nella notte del 4 al 5 novembre 1894 
portato sulla persona fuori della sua a-
bitazipne nell'abitato di Artegnn un 
coltello acuminato a lama fissa in forma 
di pugnale ; 

Rev.;la-it Giacomo fuGiovioni d'anni 
31 e Kevelant Pasquale di Pietro d'anni 
23 da Artegna del delitto preveduto e 
represso dall'art. 379 dei Codice panale 
per avere nel 4 novembre 1894 in Ar­
tegna preso parte alia rissa nella quale 
rimase ucciso il Toniutti Giuseppe senza 
però che risulti abbiano poste le mani 
addosso allo slesso. 

Ditesorl: pel Venturini Cornelio l'av­
vocato Caratti; pel Revelant Giacomo 
l'avvocato Luciano Forni ; pel Revelant 
Pasquale l'avv. G. B. Billia. 

Rappresentano la parte civile gli av­
vocati Berlacioli ed Andrea Della 
Schiava. 

La sentenza d'accusa dice ohe consta 
da più testimonianze e da perizie che 
in-seguito alla rissa tra Toniutti Giu­
seppe, Venturini Cornelio e Revelant 
Giacomo, rimanesse ucciso il Toniutti 
da una coltellata all'addome, e sia de­
signato autore di tal ferita il Venturini 
da più testi e per la stessa sua confes­
sione. 

Risulta poi, secondo 1' accusa, ohe i 
due Revelant arrecarono contusioni al 
Venturini prendendo solo cosi parte alla 
rissa io cui il Toniutti fu ucciso. 

Ed aggiunge che nel Venturini non 
è provata l'intenzione omicida, mal­
grado l'arma usata e la direzione del 
colpo, avuto riguardo al sorgere improv­
viso della rissa fra amici e quindi alla 
indetermiu-ittzza del proposito nell' al­
terco, salva la responsabilità delle con­
seguenze. 

T«mpdrfttara mìaiDu all'aperto 14,3 
Tempi proialìilt: 
Venti dtboU vari — aaalohs tamporale. 

LA FRANCIA A KIEL 

Dlscnasioue alla Camera 
Parigi 10 - Oggi alla Camera l 'aula 

e le tribune, compresa quella diploma­
tica, sono affollate. Grande animazione. 

Millerand svolge lu sua interpellanza 
sull'accordo tra la Russia la Germania 
e la Francia relativamente ai trattato 
di Simonosaky, accordo che ha per ri­
sultato la partecipazione della Francia 
alle feste di Kiel. Millerand crìtica tale 
partecipazione; dichiara di non volere 
a nessun patto compromettere la pace, 
ma proporsi di presentare nu ordine 
del giorno che sarà un avvertimento 
per la potenze {applausi all'estrema 
sinistra). 

Lesenne svolge la sua interpellanza 
sulla partecipazione della Francia alla 
feste di Kiel, Domanda al Governo spie­

gazioni più complete di quelle fornite 
al Senato su tale questione, ricorda la 
campagna condotta nel 1890, epoca del 
Congresso internazionale dì Berlino sul 
lavoro. Oggi coDie allora la Francia ri­
sponde cortesia per cortesia; i suoi ma­
rinai vanno a Kiel a rappresentare la 
Francia libera, forte, che non teme nes­
sun confronto e non soonfeésa nessun 
ricordo II ministro ^iustifloa indi l 'in­
tervento della Francia, nella questione 
cino-giapponese. 

Goblet dichiara di non nutrire verun 
pensiero di rivincita riguardo la Ger­
mania, né di ostilità contro l'.ittuala 
Oabinetio. R^nde giustizia alla politica 
estera dì Hauotaux a propone un ordine 
del giorno determinante la politica della 
Francia e ohe aia nello stesso tempo 
un avverlittianto. 

Ribot giuatiflca la politica del Gabi­
netto che è politica di pace, e conforme 
agli interessi della Francia ed alla sua 
politica generale {interruzioni alfe-
strema sinistra J. Dicesi convinto di 
avere agito da patriota e di non preoc­
cuparsi di attacchi secondari degli av­
versari politici. Soggiunge : Un atto cor­
tese verso la Germania non esclude i 
ricordi cari alla patria* 

Si approva con 362 voti contro 305, 
un ordine del giorno di Treiat, ohe ap­
prova le dichiarazioni del Governo. 

IMMANE CATASTROFE 

L ' t a l i o il l a iiiMBra - 360 litOis? 
, Breslavia 10 — Secondo la Bresla-
uer Margemeitung la miniera di Se-
gengoltes appartenente a! conte Hanekal 
si è incendiata. Su quattrocento mina­
tori discesivi soltanto quaranta finóra 
sono stati salvati. 

NOTIZIE E DiSPACCi 
« B L , ftlATTiNO 

Per chi ci crede. 
Roma •10 — Il Doìi Chisciotte 

annuDcia che l'ori. Cavallotti 
aveva proata la lettera dove 
precisava le accuse contro l'on. 
Cri.spi, ma non le pubblicò per 
non turbare l'inizio dei lavori 
parlamentari, sperando che pre­
sto il Gabinetto sia battuta in 
una qualche questione politica. 

Crisi niinisteriaiei in Grecia 
Atene 10 — Il Gabinetto Dra-

gumis è dimissionario. Il re 
chiamò tosto a palazzo Deiijan-
nis [ler conferire secolui. 

Comsgscoaicaerc'ule 
Sete. 
Milano, io giugno. 

I detentori anche oggi si sono man­
tenuti al sostegno e ben poco ai è fatto 
appunto per questo motivo; d'altronde 
i compratori preferiscono soprassedere e 
dare il tempo ai prezzi dai bozzoli nuovi 
di svolgersi con base sicura. 

(D«l SoU). 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, Il giugno 1896. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medico 
di S. M. il Re, ed i signori oomni. I i U l ^ 
C b l i e r l c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
f e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. O . 

cav.dott.G. Qi i tr icOf in 
congrega, tutti di Roma, ed in Séguito 
a splettdide.risultanze ottenute, hanno 
addoCtato unanimità per 

TIPO J N I C O D ASSOLDIO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica « deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difSoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r j ^ e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobrs 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vtìude in tutte le drogherie a 
farmacie. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistèma cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcella. 

Re adita 10 gin. l i g i a . 
Ifal. 5 0/, contanti 93.80 9.1.50 

. fine mese . . 93.75 93.65 
Obbligaiionl Asm Easles 5 '/> « S . - 9 5 . -

ObbllKOxIanl 
Ferrovie meridionali . . . . . . 30O,- 30O.~ 

3 •/(, Italiane 889.— 2 8 9 . -
Fondiaria Banca d'Italia 4 '1, •190.— 490.~-

. 4 >/, 496.— 4 9 8 . -
• 5 "/o Banco di Napoli 400.— 400 — 

Ferrovia Udina-Pontebba . . . 440.— 440 -
Fondo Cassa Risp. Milano 5 *>;e 512.— 612 — 
Prestito Provincia di Udine . . 1 0 2 . - 102.— 

Azion i 
8 3 0 . - 836.— 

> di Udine 116. - 115.— 
« Popolare Friulana . . . . 1 2 0 . - 120— 
e Cooperativa Udinese . . 33.50 33.60 

1800.— l a o o . -
2 6 9 . - 265.— 

Società Trarnvia dì Udine . . . 70.— 70.— 
> Ferr. Mer id iona l i . . . . 676.— 6 7 8 . -
> • Mediterranee. . . 6 0 1 . - 6 0 3 . -

Cambi e v a l u t e 
104.85 104.35 
129.1/, 129.28 
26.43 28.43 

Austria e Banconote . . . * an . i / i 217.--
1 0 7 . -
80.93 

107 — 1 0 7 . -
80.93 20.94 

f^ltimt d i spacc i 
GMosara Parigi lU conpons . . 89.35 89.— 

Xan denta debole 

ANTONIO ANQELI gerente responsabile 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusco si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

nepositn i^eiierale per 
l'Halin (leiiMcqua mlne-
rale iiaturtilc alcalina di 
Kdaigsbrtiiiii presso Ho-
liitsch 

Fratelli Dorta-Ddìae. 

PERNICE 
ISTAN'CANJEA 

Senta bisogno d'operai a coti tutu 
facilità si può Incidale il proprio ni» 
big!io. -^ Vendesi presso l'Àmmi-
nislratione del < Friuli > al pretio 
di Cent. SO la Bottiglia. 

H Brunitore istantaneo S6 
g per pulire istentaneamente qu»> ^ 
g iunque metallo, oro. algente, pac- i^ 
•^ foiig, bronzo, ottoric ccc Vendesi B 
*tì al prèzzo di Centesimi 15 presso P 
S l'Ufficio Annunci di-1 Giornale il rth 
C FRIULI,, Udiiin Via drlls Prefet- O 

p ^ tura nnm. 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

A Tord-Tripe f̂  
M infallibile distruttiro dei TOPI, ^ 
^ SORCI, TÀ1.PI-; - Itnccomandisi W 

i 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SC0OLE PI VIENNA 

AssistBfllB per miti ami lei Sott p t SreMcli 
Visite B w n l l i flalls ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via Posoolle, 5 - U i M n e 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N B 
Mercatovecchìo e Via Cavour 

ASSOBTIMMTO CABTE 
PER 

NASCITA E ALLETAMINTO BACI 
a prezzi di fabbrica 

« A M A R O G L O R I A » 
di Luigi Sandri speziar 

Fagpigna (Udine) 

Ghd daboUzze, che langoideize, 
Che dafh si prove, che dujh ti aint, 
Che je il tormeat de puare ìot, 
(Cumò che i stomis soa dogh maiaz), 
Cun chost licer uelin coraz. 
QQÌDtri ogni mal t'otea ritorìa 
Cui ch'ai faa uà d'AMAKO OLORIE, 
E ad ogni sess, par ogQÌ etat 
L'AMAKO GLORIE al ò ìndicat 

Noi,è Ucor di trwt ssvor: 
Kì è amarotic, ma profamatj 
Vera delizie d'ogni palai, 

E piai che taat DO M à eoitaat 
No siad spirtos: al è &moi I 

Cershat alieno l'AMABO GLOIUE, 
La nevralgie, la diapepaìe. 
La gastralgie, e' s$hampin vie. 
Un bosaul eoi di cbest licer 
Val par cent visitia del eior Dolor ! 

perchè aou p-̂ ricoloso per fi;li ani­
mali domestici corno la pasta ha-
liese e aUri prcpKratt. VeDde.st a 
Lire 1 al pacco pres-io 1' Uflicio 
ÀnuuDii del î iornale 4 11 Priuli b. \ 

Cantina sociale di Strà 
(Sooiotà anoninu per axionl). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito filiale di Udine ai trova 

fuori porta Venezia; Io spaccio a soli 
fiaschi in cittì si trova in piaxza V. B. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappreaentante io Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Premia e Privilegiata Falìrica Capiielli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al s s n ^ i o di Stia I b o s i i il Be 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriclie. 

Unico ed esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Jobnsun e C. di Londra. 

Assortimnnto cappelli Jlessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e coufezione di cappelli 
per signore dei generi più ricctii a sva­
riati, ultima moda. 

iiicco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I i V E V 

Viale della Stuìoaa — (Talefona N. 10} 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile.— 
Coka —- Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomanda,to dalla Camera di Commercio 
di Udi le. 

Agenzia delia Traiuvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johaiinisbrunnen ». 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOl 

RANDE D EP08IT0 M O B I L ! 

L' aulica Mk HUÌM IWM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito este.samonte i propri 
Magazzini d'ogni genere di l lobìgi ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a > i ì i O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia noi teiere concorrenza, laioro e serrtzio mppmtalile. , 

~ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « • 

l o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o i 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministraziofie del Giornale in Udine * 
\ ' iV»«ma«« %A'*nki 

SÓLO L'ACQUA 

iSii 
,1 

J 

i DELLA OURA 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecohiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e l'arucchieri del Regno a 

L. 2 " i aSO al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . S O la Bottiglia. 

MILÀl'Ò -- Deposito gmerale da A. MIGONB E G. Via Torino, 12 - MILANO 
Allsi^edizioni per pacco postale aggiungere oéntesimi 80 . 

A Udine da Enrico Mason ohincagliera, P.Ui Petrozti parracchierì, Francesco Mmisini droghiera, A.Kabris farmacista — A Maniago da Sihio Boranga farmaci'la 
1 tePorAJédrioìI»Glóseppe Tainai negoiìante— A gpilimbcrgo da Engenio Orlandi e dai fratelli Larise — A Tolmejjo da Chiusa farmacista A Pontebba da Aristodemo Cettoli negoiiante. 

COFO LA CUH* 

Gran diploma d'ondre airEsposizIone mondiale 
di Chicago 1893 CA|y^#( <^|!, f f, 

Frinuui Me<Uci e 4l<Unti Clinici italiani a straniar!, attestai» die 

angoscia, capogiri, nevralgie, emicranie, neTrdSlenìe, insonnia, spken 
i'Pfeondrh), irritabilità, ìaqnietniliit»; ; malessere prolungato; indeWài' 
muto della nn-nioria, efauriinento (cerebrale, spinale ecc.), paralisi 
(stilo paralitico, apoplessia, epilessia, isterismo ecc.) si rincono e si 
gnariscono coll'tiso della rinomata 

Lozione P Y L T H O N 
<3z>aii. > u o o e s s o s o l e n t t B . q o . i 4 9 n s i p r e n d o p e r b o o o c i 

Oomandare Topiiscolo spiegativo c|e viene spedito jrq^ij dietro aiicheisolo invio 
I biglietto da tisila alla concessionaria per l'Italia W r i n R e l a S t r a z z » , MI-
s>ntt, l>Uxs<i C a n f i m a . In vendS» ai.che-presso itaile'!le''principali Farmacie. 
pgliai» di e rtiBcati medici e di persone guarite da infermità terribili e credute 

* "Si pr( ^ „ no lotte'te badée persone &\ avvertire i loro parenti, amili e cono­
scenti ammalati, dell'esistenta di qnesto ac|ellente n'meilìo. 

ffiRi^ TELA ALL'ARNICA 
i . j f t 

ftiUàììo • Farmacia A n t o n i o T e n d a , successore a Galkani • Mi lano 
con laboratorio o/timido, via Spadari, 15 

PreseDtjaqio flUMtp preparalo del nwtra Labirdtor'o, dopo una Inngi serie d'Huni 
[ g O ^ M f f l 4 M ^ ^ | i | f i ^ ' ^ ; î̂ iictisko, nonché'le lodi più sincere ovnnifoe è 

, JlIxeadJUorl. ; , In r d l n A .F»bj-ij Angelo, G. Comelli, L' Biasiòli, Fa: 
tare Eìiiptu» (jnroramoj'iBarUiIalBanna^ia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; 

é. T O R D - T R I P B 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

,...„ . CON MSDAGLU D' ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S a r e i , T a l p e sinza alcun pericolo 

' fer gli ammali domestici; da non confondersi colla pasta"^adese che è pe-
I ricolosa pei suddetti animali. 

I»l|CHI.4aÌZIÒfVE 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

DichtlHMn' con pii¥ffe*che il signor A. ConHseau ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta,<Mò»;S3perimeiA{'-dSl suo preparato detto T O B D - T n i P B ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t .OO — Piccolo L. 0.50. 
Trovasi lendibile in UDINE, presso l'utBcio annunzi del giornale e IL 

F B I D L I », Via'délla Prefettura N. 6. 

ORABÌO FEIIROVIARIO 
PartmM Arrim .Partarae 

DÀ OnlHII 

M. a.— 
0. 4.B0 
M* 7.03 
D. I I .» 
0. 18.20 
0. 17.B0 
D. 2ai8i. 

A m m u 
6.85 
9.10 

10.14 
H.IB 
18.JI1 
82.45 

• 2gM 

lU 
6.05 
5.Z5 

10.68 
U.M 
18.1B 
'n.31 
22.20 

Arrivi 
Jk onnoi 

7.4B 
lO.IB 
15.24 
18.89 
28.40 
21.40 

(*) Qnetto treao si ffiruia a Pordenone. 
CfJ . IVte i i^ PordMWiia,,- ,.,!: •• .-,, .,. 

D i GDIHH A I>07IT1BBÀ DA POKTSaaA A ODHUI 
0 . bJiù 9.— 0. a j o 9.25 
B. ijm 955 n. 9.39 I I J » 
0. 10.40, 13.il 0 . !4.3!» 17.0« 
D. 17.06'' 19.09 0 lass 19.40 
0 . 17.SS 20.60 B. 1837 »l.06 
SA nntwB X roatooiu DA ^ft-rOOB. A nDua 

0. 7.57 9.57 M. 6jea 9.07 
M. 13.14 1«.45 0. 18.83 1637 
0 . 17.28 19.36 M. 17.14 19..S7 
CoinBlden|( — Da Pottogroaro par Veossi» 

•Ile «ca^io.12 e 19.52. Da Vdnana arrivo alle 
ora 13.16. 

DA OAIAUA ADinUHB. DA apfUUB A OASAaaA 
0. 9.80 10.15 0. 7.55 . 8.45 
M. 1 4 ^ 16.35 ìd. 1310 13.ffi 
0, 19.15 , 20.— 0. 1-.Ì16. i a 3 5 

DA Dsna A OniDALa DA CIvnjAUI A ODtmi 
H. 6.10 e.4i 0. 7,10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9£6 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 15.40 18.07 0. 16.49 17 16 
M. 19.41 2012 0. iojm 20 68 

TÓiiSità ia Europa ed ia America. Accoosentita la l^rwipi. 
gsw non aoTe esser cpnIFusò con altre 'specialità che portano lo STESSO NOME 

cbo'IHwtìteFFIOACf, e spesso da'fdSII.* il nostro preparato è un Oleostearato disteso 
sa teI%iJh$!($MWÌ! Ì£prine!pti.;deU'<>HlJett m o n d a n u , pianta nativa delle alpi, co< 
Dosciuia fino dalla più j emota antichità. , r ,' f, > i '. . " i . i 

, i- Fa no;tto:seopo di trovare il modo di hvèfe^la bo^ra'tela' 'nella qnale non siano 
alterati i principii dell'arDica, e ci siamo felicemente riusciti im^diitnld un p r o c e s s a 
•Ige^laln e d , q p , a p p a r a t a . d i n a « t r a e s e l a s l i a l u v e u M l o n e e p r o p r i e t à . 

' Uoosfraitela. viene talvolta FALSIFICALA ed imitila goffamente col VERDERAHli, 
YELES0 coiiosciato per la sua'azìone corrosìfa, e questa deve essere li&mata, richie­
dendo' qiiella che porta le nostre vere marche i di fabbrica, ovvero, qnelll invjata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro.; i , , , , .' . • ; , _ . ,-. . 

' > bnnmWevoli sono le gaarigiini ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n o n a e r o è t ' e e r t i a e a t t ^ e b e p o a a e d l a à i o . In tutti i dolori,' in generale, ed in 
particolare nelle lomlia^s&Ql, nei reunaailfl^lW^ |4fo^|^<n'ai'^c.oel^i^rpo l a > f a ^ 
r t ^ l A u e i p i roo ta . Giova nei d o l o r ) , r e n a l i ' ^ é o l l o S ' a e n r l t l ^ a , nelle ma- ' 
l a t U e . d i wtQEo, nelle l e u c o r r e e , Q e l l ' a b b a s u ^ ^ u t D . d ' u t e v ^ i . e ^ . e . Serve 
a Jteiy> ,̂i d o l o r i d a a r ( i ; l t l d e o r o n l è a , da goita: risolve la'collosità, gli indu­
riménti da beatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costà lire l O . s a al metro — Lire*5.'50 ar meiz'o metro. 
Lire •.SO la scheda, franca a domicilio. 

DA ODDOi A TSIaSTI QA T S m T I A ODIKI 
M. 3.65 7.30 0. sai 11.07 
0 . 8.01 U.I8 0. 9 - 12.55 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

OBASIO DEUIiA I S i O m A A VAPOBE 
GDINK-SAIV D A N I E L E 

Partenze Arritii 
DA UDnfB A B. DANIXLI 
B.A. 8.— 9.47 
K A. 11.20 13.10 
R. A. 14£0 16.43 
R. A. 18.- 19.62 

Partenze Arrivi 
DA 8. DA:41XL3 A CDIHI 

6.46 a A. 832 
ll.ia 8. T. 18.40 
13.60 R.A. 15.36 

i 18.10 S. T. 19.85 

Farmacia alla 
•Trleatc, 

Farmacia C. Zan l̂tiĵ GL Serravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvich : T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizsi C-.^aftoiì ; V é n e a l a , Bótner j S r « » , Grablovitt ; f l n m e , G. Prad«m, 
JacheW.-^mi'ail t , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N, 3, e sua snccorsale, Gal­
leria Vittorio KmanuelèTN. 72, Casa A. Manzoni e comp., vìa Sala, N. 16 i K o m » , via 
Frate, N. Od, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

) 

i 
^ 

{ 

SigaoreI 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Hieeiolina 
Terarólatiliie 

insuperabile 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagaaado prima i 
(Spelli colia' Rìccia 
Unoy ad arne«andoU 
jioi cogli appositi ar* 
rìcciatorì apeoiaU in-
elosl nella aaa scatola 
si ottìsQe una perfetta a robntta arriccìatara 
elegante* 9 ael pit bfota (ecapo poMÌbile, maa-
teQandoU intatti p ^ mollo tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del s«o effetto. 

Ogni bottìglia è in eleganta astaecio «jn an­
nessi doe airicciatorì speciali ed utraziose rela­
tiva: trovati vendibile in Udine prosa© ì'Ammt-
niatraòone del Giornale jR Friuli^ a I j . S .̂SSO. 

LaPolveféRtìsea 
a base di china 

P8P iiMeeMFe i denti 
senza distruggere' lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

fOLETEDIGEffl'BEi!?? LA PRIM&VfiM 
è la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del •'erro <'hiiia Bislerì liquore 
gradevolissimo al palato facilmente^ 
digerito dagli stoitìacbi più deboli.- E 
il preferito dei rieostilueali auche ecò-

^ ^ nomicameitte — perchè bastano 6 bot-
.imu tiglio per sentirne i niagici effetti ri-
m donao^oilcolo- f à t f l m ' ^ i i i 

rito, il buon umore, l'appetito e la 
forza. 

L'Aepa di Noeepa Umlipa 
è il prototipo dello acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
uliatinti,favori.sceiu modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titoli! di 

Regina delle Acque da tavola. 

liii i w 1)1 GjÉft E m i » 
Uno dei più ricercati prodotti per la' toilettes è" rAoioa" 

di fiori di Giglio e Gelsoinino.'La virtù di qtie*t'Acqil(à , 
è proprio oetle più notevoli. Essa di alla tinta della 
carne <juella morbidezjia, e qnel .vellolato^ che pare.iiiÒR< 
siano che dei più bei "giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e ijuale noa. lo-è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua dì Grglìo e Gelsomino il cai uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia-t.. t.&O.-
Trovasi vendibile press.) l'Ufficio .Annunzi "del Gioraal"è 

IL FRIULI, Udine, via delta Prefettura"n. 6. " 

fe-ggye-SSL-» 11' n-jat-Jii ii '«U><i-"M»-JML!»wcJtLiJHf<-J<LjiM»3C_»iiW_3" 

Le migliori tinture dèi moìti-

La 
ACQUA 

più rinomata 

a^iaolat smoate luoeqoe «ano 
le seg'nenti t 

Rigeneratóre universale 
Ristoratore dei Capelli Pratelli Biisii 

Pirense 
di ANTONIO LONGEGA — "Veneiia 

Questo preparato senza essere nna 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnibo e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da lutti perchè di semplicissima 
spplicBzione, — Alla bottiglia I-. a. 

CELESTE AFRICANA 
tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettari^ntenero (»[*lli;e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
razi-.ne." Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'apph-
cazione è duratura quindici .giorni. 

Vm bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vtnde a I,. 4. 

TI.\TBK.4 FOTOiGllAIPIC.t ISTA.\TAl\'ÉA 
Questa premiala Tintura, di speciale coLvenienia per le signore, poiché,la,tóò, 

adatti, ha la virtù di tingere senza mtcchiare la pelle come la maggior̂  parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascÌJ i capelli pieghevoli come prima dello 
peraziooe, conservandone la loro lucidezza naturale, 

Alla scatola I.. 4 . 

€;ER^Ì%E A M E K I C A H O • ; • 
"Tintura In C o g m e t l e o . — Unica tintura iolida a forma tìl ' cosmj|lco," 

preferita a quante si trovano in commercio — 11 Cerone americfino è composto di 
midolla di bue che dà fona al balbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. - . 

Ojiii Cerone in elegante astuccio si vende a l i . 3.5». 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale e l i » » I Kivi », Via 
PrefettBia N. 6. 

Udine, 1895 — Tip. Marao Btrduiso 
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